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DALLA CAPITALE 
La crisi ministerialo 

L« • i t u a x i o n o 
SorHH 19 — fi' giunto atamane da 

Milano l'on Maroora, ii quais ni recò 
ìtnaisdiataoiente da Zinardelli. Il col 
loquio fra i due nomini politici durò 
oiroa due ore. Zaoardelli, a quanto ai 
dice;affli a Ùarcora il portafoglio della 
giustizia;, ma Muroora, pur mostran­
dosi, grato per la proETerta, rinunciò 
oategorioamiinto ad entrare nel nuovo 
gabinetto. 

Secondo la Tribuna Maroora non 
arrobbe- adcettuto specialmente, per ra­
gioni di famiglia, non potendo perora 
ttlloatunarti da Milano. 

Olti-e SI' oiò, nella eua modesta, tra le 
ragioni avanzate- per spiegare il ridato, 
avrebbe anche fatto capire a Zanar-
deìli ohe egli non rupprosanta che una 
fraislone, a non principale, della Estrema 
sinistra. 

• Ad ogni modo Marcor», mostrò grande 
dofereau per l'oo Zanardelli, al quale 
promise ohe avrebbe dato tutto il suu 
appoggio ad un.gabinet;ia da lui prò-
sleduto. 

Stamane gli amici di.2anardelli as-
sicarav&DO ohe il capo del gabinetto 
avrebbe presa io giornata una risolu­
zione 'deflnitiva. 

Per ora di certo non vi è nulla, e 
tutte le-Tooi versano assolutamente nel 
oompo delle Ipotesi. 

Zanardelli convocò ancora il Consi­
glio dei ministri, i quali, come già fe­
cero nelle sedute passate, lo lasciarono 
arbitro di risolver» la orisi come egli 
riterrti meglio opportuno. 
. Parrebbe che Zinardelli, visto l'esito 
ooa lieto delle pratiche fatte, stia per 
-prendere la dobisiono di ripresentarsi 
alla Camera, per afFrontarne il voto, 
'SU' per. giù con lo stessa Ministero. 
Tatto at 'pib potrit passare Galimberti 
all'interno. Ronchetti alle poste, come 
ministro, e Frlgerio 0 Palumbo alla 
marina. 

Ma potrebbe anche darsi che Zanar-
delU Bssomoaae {'interim dell'interno e 
Morite Vinterim della marina. In questo 
caso non. si dovrebbe provvedere ohe 
al lotto spgratarip per Ì'i»truzione dove 
andrebbe Piii^hia. ' 

Sé Oalimberii dovesse passare all'in-
teì'iio sarebbe nciminato suo sotto se 
grelàrlo 0 Majoranna od Orlando. 
' E' agogni modo, esclusa la parteci­
pazione di Luzzattl alla nuova combi­
nazione. 

Per il sequestro dell'« Avanti » 
lioma 19 — WAvanti^ a proposito 

del suo sequestro di iersera por olTeae 
al Re, si augura che al sequestro segua 
Il processo. 

Oiocotti h\ presentato un'interroga­
zione,al guardasigilli por l'ingiust flca-
bile 6^ arbitrario sequestro dell'.i4i>an<t. 

-Il Papa aggravatissimo? 
'~R6ma 19' — ti dott. Lapponi, sem­

pre ottimista, si mostrava uggì. Invece, 
preoccupato per la salute del Papa, 

Oltre alla diarrea, si 6 manifestato 
nella salute del Pontefice un altro sin-
toiiio grave: un gonfiore ai piedi, alle 
gambo ed nlln ginocchia. 

S. S> non può più camminare; deve 
Fìmìinere quasi sempre sdraiato. 

IH CRdJItJZEA 
La situazione in Croazia si fa di 

giorno in giorno più minacciosa. 
Le Aaroeri rigurgitano di detenuti ; 

1 morti e i feriti nei conflitti oon la 
forza non si contano più. 

Alla Dieta si ebbero ieri inauditi 
tumulti. 

L'eccitazione degli animi è al sommo 
giada. 

Le previsioni sono fosche quanto mai 

ANCHE NIKiTA ESULTAI 
Oispaooio strabigliante 

St ha da Gett'gne; lìlcco il testo del 
dispaccio inviata dal pi'incipo del Mon­
tenegro al nuovo re di Serbia: 

« Mio genero. Mi inchino dinanzi alla 
giustizia di Dio e mi fulicito con gioia 
con te e i tuoi. Possa tu regnare con 
l'aiuto di Dio. Tu puoi faro la Serbia 
grande col tuo ingegno e la tua,espe­
rienza. Tutto il populoserbf 4,4WS9>'<> 
fino al Danubio esulta. Noi ablìiamo lo 
stesso sangue, siamo fratelli, I martiri 
sorbi pregano per noi. L'anima ange­
lica dell' infelice Zorks ci benodics. f 
miei figli 0 i tuoi sono fratelli: Viva 
la Serbia, viva mio genero!» 

Il 6 n t t wmm 
Ad una santa istituzione 

UH B A C I O 

L'orrcGilii dslitto di su parroco 
Al cenno dato ieri, sull'orribile tra­

gedia srollasi l'altro ieri, por mano di 
un prete, a Looarno Sosia (Novara), 
aggidnglumo qualche altro particolare: 

L'altro ieri alcuni devoti entrarono 
nella chiosa di buon mattino, aspettando 
In mossa. Ma poichò il giovane parroco 
non si faceva vedere, ricorsero al sa­
grestano, ed entrarono in parrocchia. 

La porta era socchiusa. Appena fu­
rono nella ouoina «no spettacolo . rac­
capricciante sì presentò ai devoti e al 
sagrestano. La. serva del parroco. Maria 
Barlola, giacevi! a terra morta, in un 
lago.di sangue,. con una profonda e 
orrenda ferita'-al collo. Un rasoio in­
sanguinato era nella stanza 

Qualcuno gridò, accorse gente, si 
cercò del parroco, don Andrea Tognoltl, 
mi invano. Noi piccolo studio parroc­
chiale tutto era a posto: il breviario 
era aperto sul tavolo: le carte erano 
in ordine. 

Tutta la borgata in breve fu raccolta 
nella casa parrocchiale e nella chiesa. 

Il parroco era veramente scomparso 
senza lasciare alcuna traccia di sèi Non 
rimaneva dunque che raccogliere in­
dizi! e commenti. 

Il parroco don Andrea Tognetti, un 
uomo di 35 anni, tarchiato, risoluto, 
ma, secondo alcuni, un po' squilibrato, 
aveva presa a servizio Maria Bariola, 
d'anni 37, una buona donna, grassoccia, 
la quale s'intercsssava molto a tutti gli 
altari della parrocchia e faceva da pa 
drona. 

Maria Barlola era diventata l'amante 
del suo parroco e la tresca era risaputa 
in paese, tanto che parecchie donne ne 
erano scandolez'iate. Ogni tanto avve­
nivano alterchi fra il parroco 0 la sua 
donna. 

Don Andrea però cercava di tener 
nascoste ogni cosa per non suscitare 
maggiori dicerio. 

Evidentemente nella notie dal mar­
tedì al mercoledì avvenne una nuova 
scenata fr-. Maria e don Andrea, 0 que­
sti, in un accesso di collera, dato dì 
mano al rasoio, ch'egli teneva por ra­
dersi la barba, la ucciso! 

La donna deve aver lottato dispera­
tamente per difendersi, poiché ha altre 
ferite di rasoio alle mani e al polso 
sinistro. 

Dove sia fuggito don Andrea oon si 
sa ancora. Alcuni credono ch'egli si sia 
travestito da soldato, ma ciò 6 poco 
probabile poiché sarebbe subito sco­
perto E' più probabilo invece che, com­
piuto il delitto, don Andrea si sia ve­
stito da borghese, sia andato a Varallo, 
che é poco distante, e di qui abbia 
preso il largo per la Svizzera. 

S' dice che la povera donna fosse in 
istato interessante. 

Taluno aggiunge che la causa del 
delitto debba ricercarsi nel rifiuto della 
Maria ad allontanarsi dall'assassino che 
l'aveva res-i madre. 

H S S f -

DODO !e lesta M m \ m \ a Belpaio 
La delegazione dell'assemblea nazio­

nale è partita da.Belgrado ieri mattina 
allo 5 30 per Ginevra per presentare 
al Re l'atto'officiale della sna elezione 
e per accompagnarlo a Belgrado. 

La deputazione si compone di 18 mem 
bri: più' il presidente del Senato e 
quello della Scupcina. 

Èssa arrivò a Vienna ieri sera stessa 
e riparli due ore dopo per Arlberg, 
sarà a Ginerra sabato. '~ ' 

Pietro I partirit da Ginevra lunedi' 
s e raod arriveib probabilmente a Bel­
grado nel pomeriggio di mercoledì 

Un treno - speciale lo condurrti da 
Vienna a Belgrado, ma non si fermerit 
a Vienna. 

~ Strana coincidenza l Colto atesso 
treno lasciarono Belgrado per Vienna 
le tre sorelle di Draga, scampato al-
j'òocidlo nella tragica notte! 

Noterelle agricole 
Lo sfato della Gampagne 

' Ecco il riepilogo dalle rottillQ agrarie ' dalla 
prima decada di gi*.igao. Decado piovosa. Le 
pioggia furono eccezioDalmeuta abboadanti nel­
l'aite, Italia Q la Toac&ua, pari al bisogao aalle 
Marche, nal n ozzogìorno e in Bioilia ; ancora iu-
suflicieoti io Sardegna, Si ebbero a lamoat̂ re 
dauni: pilli 0 meno gravi, per pione e allaga­
menti nello Provincie di Cuneo, Piacenza e Parma, 
per la furia di' temporali nell'Umbria, pel vento 
forte in Calabria, e nel nord della Sicilia, per 
grandine in provincia di Bologna. Le condizioni 
del frumento sono compleaiivamentolbaone, ma in 
molti punti dell'Italia settentrionalo è alato sle-
tato dalle infemperio. Di malattie dovute all'u­
midità ÌDaiatènto non al hanno che treccie Umi-
tatiaalmo. Dove la mietitura à incominciata, il 
prodotto rieace di buona qualità. La falciatura 
e la Btagiopatura dei foraggi furono fra i la­
vori di atagioDS, quelli più avversati dal tempo 
ìncoataute. 

La vite continua goneraltnente a moitraral 
bolla a promettente benchà abbia alquanto soff 
ferto per le intemperie, apeeie nel Veneto 0 in 
Toscana. Qua o là fa capolino la pcronoapera 
ma finora non ai tratta qhe di piccola cosa. U 
granoturco, beno aviluppato, procede regolar­
mente, 1 fiori dell'olivo allegano in buone con-
diaiooì. Canapa e barbabietole prooectono in modo 
•oddiafacentt. 

Oìvidale, 18 giogno. 
Non é certo il bacio di Giuda rivolto 

a persone par gelosia 0 per malo a-
nlmo, no, di questi bici nella noitra 
carriera non ne abbiamo mai dispen­
sati, é invoco un bacio alfettuoso al 
l'indirizzo della bella istituzione ghe 
abbiamo sempre patrocinato, del Patro­
nato Scolastica 

Al benemerito Presidente, ai compo­
nenti la Direziono! alla Segreteria, al 
Gomitato delle signore e signorine, di­
remo soltanto CIÒ che abbiamo imparato 
a raemariu da persone' dotte: Amate, 
educato, moralizzate i. diseredati > ed 
avrete risoluto ogni problema sociale. 

Ed égiusto: bisogiialnfoiidero nella 
crescente generazione tale' un senso di 
amore, di onesta, di pi^triottismo, che 
basti anche senza fa ininaccla dei Co­
diai a volgere, in bona là corrente' dello 
umane pasiionl. 

E grande oompito né ha l l Patronato 
Scolastico. 

Dall'asilo si esco; ai esce dalla scuola 
elementare ; e si haoud allora otto 0 
dieci anni. E' l'etit più pericolosa.-

D.1Ì dleol ai vent'aoni ai!forma l'uomo; 
e dai dieci ai vent'anpi,! una grande 
maggioranza di questi futuri uomini 
cresoe e si matura in un ambiente cor­
rotto, e quasi sempre pcir i^n' assoluta 
mancanza di sentimenti elevati, di-di­
gnità e di serietà di propositi. 

Oggi il Patronato Scolaatioo, rego­
lata com'è, promette . di ripararvi, al­
meno in buona parto, evi|;ando alle ge­
nerazioni future un tipo,, men basso, 
meno decadente. 

_ Perciò noi patrooineromo setnpre l'u­
manitaria e civile istituzione. 

Saziare In fame,, guarire la rachitide 
e la scrofola à pietà so.qza punto di 
dubbia; ma educare gli animi, special­
mente nei momenti scabrapi della.vita, 
è dovere, a cui l'uomo intelligente pon 
può sottrarsi. 

E ben comprese di qitssto liobile 
mandato l'egregio dott. prof Pietro.Sil-
verio Loicht, Presidente'(ieT.ni)slr"ó Pa­
tronato Scolastido. 

Questa breve divagazione abbiamo 
creduto necessaria per venire alla con­
clusione di quanto si è fatto oggi a 
favore dei figli del popolo. ,, 

Giintllmente invitati, partecipammo 
oggi alla cerimonia della prima mostra 
di lavori femminili ind'itta dal Comitato 
delle signore Amelia Gabriel - Leilh, 
vero angelo di bontà, Gemma Finzi Ven 
turìni e delle signorine Maria Piccoli e 
Teresina Zuliani, degnamente coadiu­
vate dalla intraprendente od infaticabile 
segretari 1 signorina Masaglio. 
' La nostra impressione fu ottima, da 

una prima occhiata ai tanti bellissimi 
lavori esposti. 

La cerimonia dell'inaugurazione si 
svolse, diremo oo"! tamigliarraontB, in 
breve senza etichetto. 

Fra gli invitati notiamo, il R Com­
missario distrettuale co. Camillo Bre-
g,inze, una rappresentanza del Muni-
oipio, l'Ispettore scolastico prof. Ri-
gqtti, il prof. Grioii, il segretario co­
munale Bi'usini, ed altri. 

Parecchie signore, fra le quali l'è. 
8Ìm>a direttrice della Scuola Magiatrale 
di S Pietro al Naticene, signorina Linda 
Fojanesi, la sig. Guerra, e poi tanto 
altre ohe non siamo in grado di enu­
merare per la fretta 0 deficenza di 
spazio. 

Il vice Presidente del Patronato avv. 
Dondo dott. Laigi, 000 elegante parola, 
scusò l'assenza del Presidente Loioht, 
partito per Padova ; rivalse un ringra­
ziamento allo Autorità od agli interve­
nuti, nonché allo gentili PalronoNse, e 
segnatamente alla sgnora Amelia Oa-
brici-Leith, ohe Meo e condusse a ter­
mine la bella mostra, che può dirsi 
riuscitissiraa, tanto p'ù che é la prima 
del genere che si tiene nella nostra 
città. 

• Venne poi servito un rinfresco, of­
ferto dal geniile Comitato. 

Nella visita dei lavori abbiamo sal­
tuariamente proso qualch's appunto, pro­
mettendoci di completarlo in s'e'|>uIto-

La -signora Ottavia G'Otti-S gnòrelli 
espose un perfettissimo ricamo in b'anco 
su tela ballista, ed un pòrta giornali 
in velluto ricamato in seta a colori. 

Le sorelle signorino Pontoni di Pre-
mariacoo un ousciaotto in seta dipinto, 
e parecchi altri dipinti su legno, su 
cartohcina eco-, di buonissima fattura 

La signora Gorl Moro Maria un ricco 
tappeta in panno nero, dipinto e rica­
mato in seta di splendido effetto. 

Una signora che si era sconta sotto 
duo N. N. (troppo modesta invero), ha 
pareochi lavori in bianco, cosi perfet­

tamente lavorati, che sono considerati 
1 migliori del genere. Faremo di tutto 
per sapere il nomo. 

La Zorzella Maria ha del bellissimi 
ricami in bianco. La oontesslna Mar­
gherita Moti! espose un magniflca pizzo, 
Imitazione dell'antico. 

La signora Ololla Manzini un perfet­
tissimo c^llieaa di guipeoet, La signora 
Vuga Masslmiliana, un apprezzata ri­
cama 0 a:ideae. 

La signora Dal Lago Elisa, un porta 
fazzoletti finamente lavorato. 

La sig. 'l'oresinu Tonsini splendidi 
lavori eseguiti colla macchina ricam|i-
trice Singer. 

La sig Mercedes Manzolla-Volta una 
fornitura da veste e camicia. 

La sig. Luigia CozzaroloCabrìol, un 
quadro ad ago e pittura, eseguita alla 
perfeziono. 

La scuoia di msrietti una varietà 
del genere di fattura magistrale'. 

La sig. Riz7l Redente diversi lavori 
al fuselli di una precizione encomiabile. 

Lo sorelle Stefanùtti parecchi lavori 
oh s richiamano ratieuisiune e special-
monte un merletta ai fusrslli assai pre­
giato. 

La sig. Olimpia Paris Fattori, un 
magnifido porta gioie ed un porta guanti 
ia seta bianca, lavorati in' seta a co­
lori, di buonissima scuola. 

La sig.' Ida Guerra un bellissimo 
porta giornali.' 

Le sorelle Co'oeaiil parecchi lavori 
(Inemoate eseguiti; 

Lo sorelle nob. De-Paciani una bel­
lissima mostra ,di ricami la di cui va­
rietà e buon gusto, unito alla perfe­
zione, viene considerata una dello lul-
gliori. 

La sig. Anna .Mazzocoa, due splendido 
cortine all'uncinotto. 

La co. Chiara De Portia, un mer­
letto in seta, perfettissima. 

La sig. Amelia Gabrini Loioh, 2 
spacci ed un fazzoletto. 

La sig. Pezzotti Fani, rioohe lenzuola 
ricamento ricamate con pizzo a faselii. 

La sig Maria Foramittì, centra da 
tavola ricamato. 

La ao. Anna De Nardis bellissimi 
fazzoletti licamati. 

La sig. Ugolina De-Psina un ricco 
guanciale ricamato'stilo flo'reàle' ed Una 
blouse disegno rioas limento 

La sig. Verginia Fa.nutto modista, 
un bellissimo assortimento di cappelli 
per la Stagione e diverse blouse per­
fettamente confezionate. 

La sig. Podrecca Assunta, camicia e 
sottana ricamate. 

La sig. Alice Zinetli-Caniuguaro, 
maestra di bianco, diverse camicie, 
dalle quali si scorgi0 il taglia perfetto 

La sig. Ida D'Orlandi, camicie da 
uomo e da donna. 

Bellissimi, perfetti, splendidi i di­
versi lavori presentati tìallà sig. Ada 
Sussolig, gentile maestra di ricamo, 
alta quale auguriamo buoni affiri. 

Deinani proseguiremo. 
Anche gli oggetti da regalo sono In­

teressanti. Di quBSli pure ne riparle­
remo. 

Pertanto grazie al gentile Comitato, 
grazie, alla compitis-ima signora Ga­
briel Leich, grazie alla segretaria sig.a 

corr. e per alcuni giorni la (iompngiiìii 
Alpini qui di sede, farà esercitazioni 
di tiro sulla vicina monte dei Bovi, e 
che a prevenire disgrazie saranno inal­
berato bandiere e posto delle sentinelle 
nelle adiacenze dello esercitazloùi. 

OlotUlats — Abbiamo rilevato ohe 
il ciattolft.tq- rifatto lungo ^i^tiP'aDrso 
della tubaturui' lell'acquedotto, é della 
peggiore fattura. In qualunque punto i 
ciottoli si possono smuovere colla punta 
delle dita Attenti nella oollaudazione 
per non incontraro una doppia spésa, 

SO gliigno., 

Sooleti Esercenti — Avevamo pro­
messo di dire la nostra opinione sullo 
schema di statuto distribiiìto: p,er .la 
costituenda Società esercenti, ma; p.er 
la l-.ltardata pubblioazione di altra:Car-
rispqndepza, non. ^^sendoai leoito.abu­
sare'delio colonna dol.jjiarnals, )o fa­
remo in\rece la pi'ossimà 9etti'ma'na,.dato 
che dbmiint lo schema nnnpasiii defi­
nitivamente, in gìadit^ato, 

Goilfercnxà — Dqntani, ootna abbiamo 
annunciato, il prof. Momigliano, terrà 
una . conferenza su « Leopardi 'ed il 
pensisfo moderno».fVeiii io 5uca.dBi 
reclami). 

Patronali! — Domani grandi -feste in 
seno al Patronato soolasticoi 

Alla Cerimonia erano rappresentali 
i giornali: Il Paese, ['Adrialico, il 
Giornale di Ud'le, la Patria del 
FI tuli, il Iforiumjuli, ed il Friuli. 

10 giugno. 
Comitato della Dante — In relazione 

al cenno di ieri sulla costituzione del 
Comitato prò Dante Allighieri, il Co­
mitato stesso ha diramato oggi la cir­
colare seguente : 

Civtdate, i8 giugno 1903, 
In questa Citlà, cho vanta tradizioni illuntri 

a gloriole, capoluogo dì un maodamento impor-
tanto anche per la sua posizione topogratìoa, è 
lamentata la mancanaa di una Setione della 
Dttnte Atlighierù del Sattalitìo che con la dif-
fuaiono della lìngua 0 della coltura italiana, man­
tiene alti, anche preaao i fratelli lontani, il oolto 
e l'ideale delle patria. 

A qoeBia lacuna conviene provvedere, tanto 
più che, lenendosi fra breve ' in Udine un Con­
gresso della Dante^ Gividale avià l'onoro di ac­
cogliere fra le storiche sue mura i cuogreasiali 
che, per quanto ricévuti con la tradizionale ospi­
talità friulana, rimarrebbero dolorosamente sor­
presi di non trovare qui coatituita una rappre-
aentunza delta benemerita Istituzione, 

Perciò i eottoBCrittì, riuniti in Comitato per 
trovare adesioni alla Dame AUtghieri^ in modo 
da poter poi provocare l'istituaione In Cividale 
di una appoBÌta Sgtiotit, fanno appallo al noto 
patriotitsmo della S. V. 0. fidenti Bile vorrà 
darci l'appoggio dei Suo nome autorevole. 

Si on'iBce alla presente una aclieda che, in 
caso di adesiono, V. iS. 0. vorrà compiacerai 
rinviare, entro il moae corrente, munita della 
ina ^rma, all'ufficio del locale R. Comntisaa-
riato Diatretluale. 

Con perfetta osservan/.a 
Camillo del Breganze — Prof. P. S. Leicht — 

Cav. R, Uorgante — De Poppi 00. Guido 
Raimondo — Cav. Allilio Volpe — Oar. O. 
CuewM — 0«v. A. PoUia — Prof. A. Rigetti. 

Guardarsi dalle palle — Un mani-
testo del Siiidai/O avverto cho dal 19 

Feria,Siioieiì pmtettriiiiiHeli'iflW 
(Cure alpine e marine) , 

' Pordenone, 19 giugno. 
.aSottosorìzionejpromosaa dalla Società 

operaia di M. S. di Pordepona per la 
foudaziono di una So'èlétà"protettric.e 
per l'intanzia».', ' - - ' • • •' 

Pubblichiamo il primo elenco dpgli 
oblatori per l'erigenda istituzióne e 
slamò lieti di rivolgere un i^ivissimo 
grazie a tutti coloro che oontribuironb 
e contribuiranno a'mettere In atto l'i-
niziatìva della Società operala. 

Il prof. Luigi De Marco, fece tenore 
alla' Società operaia la sua offerta''ao-
eompagnaridola del seguente gentile in-
dirìiiso: 

«La famiglia''del prof. Luigi' De 
« Marco, nel gidroo io .ciìl ' liis'Jia' lit 
« città di Pordenone, invia alla S, V,. 
«per ['Istituii} della'cure iiipino é H&r 
«rine lire 20 e fa voti affinché la no'-
< bile ìni',siativa della Società operala 
t trovi nella cittadinanza l'appoggio di 
« cui abbisogna ». 

Primo elenco, 
Dal cav. A. Pelose residuo di somma 

raccolta in precedenza e deposi tata al la 
Cassa postale di risparmio lire 7277, 
raccolto fra i Gousiglieri della Società 
operaia: F. Asquini 25, V. G Do M.arco 
5, G. B. Puppin 5,' 0. Fatforello 5, E. 
avv. Ellero 5, 0 : ing. Uovigllo.'d; A. 
Valerio 3, V. Degan 2, A. Bnusadini 2, 
A. Caretta 1, A provato 1, U Santa-
l'ossa I, 'A Brusadin 1,' D. fagini , ! , 
M. Palazzin 1, N. Vianello 0.50, A. Nó-
cente O.iiO, G Coassin 0 50, C Koma-
nin 0 50, Cotonificio Ammau 100, G, 
avv. Polici'etti 50, G, avv. Monti 25, 
Famiglia prof. L. De Marco 20, A aav. 
Polo e 10, F. Poi 10, F. nob. dott. Far-
latti 10, A Mich 5, D. Voroi 5, G. 
Memi 5, li. OiV. Zuletti 5, G Bresin 5, 
L. cav. Concini 4, Fam glia.Tiimai 4, 
M Ivan 3, T. PolettI 2 60, L Angeli 2, 
V. G'ispardo'2, G. B. Marsure 2i A. 
Cecohetto '2, G. Coiàzzl ?•, F. doti.,Lo-
renzon 2 ti. S:icilotlo 2, Ditta G Ba-
schiora 2, A. Tomadini 2, V. Masatti 2, 
G Marmi 2, K Paratoner Cirdazzo'2, 
V E. Vital 2, L Corsetto 2, G. e G. 
Rosso 2, A Toffoll' 2, G. Cardazzo 2, 
C. De Rosa 2, G. Tuffolon 2, Fratelli 
Simonl 2, G. Dinon I 50, G. Gaspardo 
1.50, F. Bellini 1, G.ov. Batt, Taf-
foloo 1, R. Dà Bortoll li E. Riva 1, 
G. Falomo 1, G B, Pascal l, A. Fer-
rarini 1, A Kosani 1, G. Ceroser 1, 
G. Scaramel'i 1, A Patris 1, A Sil­
vestri I, G Salsilli I; A. Saneai 1, V. 
prof. Segala 1, G. Marta 1, G. Marson 
1, G. .Antonini 1, ditta Petris Màsatti.I, 
L. Sam I, L. Scaramuzza 1, . L. Ilaga-
giiln 1, G Petris 1, A, De Carli 1, 

C. Poverelli 1, A. Faulin 1, M. inge­
gnere Gallo 1, V. Ferrari cen^ 50, 
F. Santiq 50, G, Cormagi DO, E. Larose 
50, A. Torres .50, E. Colletti 5Ò, A. 
d'IIirmant 50, Fratelli Vianellò 50, 
F. Corazza 50, A. Magagnin 50, S! Tes­
sitore 50, C. Zamponi 50, D. Mai-ta 30, 
D. De Carli 30. — Totale-L. 475.97. 

(Contìnua) 

Andranno a Coblénx^l 
L'organo dei moderati Pordenpuesi, 

che ha il compito di malignare settima­
nalmente sulle cose del Comune, so la. 
prende col Consiglio perohé ha delibe­
rati! l'aumento della 'tassa di famiglia. 
E con la ingenuità degna di un vivente 
nel mando della luna 0 degna di altri 
tempi (bei tempi eran quelli!) dicbiara 
cho < i pochi maqgiorrnenlc colpiti a-
vra'ino la possibilità di sfttggire al 
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pagamento della intera tassa poflando 
altrove il loro domicilio, coma alcuni 
ha già fallo ed ha biin fatto ». 

Prendendo atto di tale diohiarazionti 
non oi resta che additare all'ammira­
zione del'popolo un coni solenne esem­
pio di virtù oittadlne. Dunque lo impa­
rino I oontrlbuonti: piùai è ricobi, più 
si ha villo e castelli e più facilmente 
si può DOttrarai al pagamento delle 
tasse, meritandosi anche il plauso della 
stampa e magari delle corone civiche 
Dunque è risaputo: I nostri maggiorenti, 
BOD degeneri imitatori dogli artstoora-
ticl di Francia, porteranno allro'^e il 
loro domicilio: Andranno a Coblenza! 

X. 

Orribile disgriizia 
Oggi giunse la triste nuova che un 

cavallo dell'lng. Nicolò Zilli di Fonia 
nHfredda, s'era dato » precipitosa fuga 
rovesciando li calesse sul quale c'erano 
duo peraono: la sorella dell'ing. s^g. 
Urmelinda Zilli ed il suo cocchiere. 

Pare''li)he la causa della fuga del ca 
vallo aia dovuta allo sfasci mento d'una 
ruota. I- disgraziati vennero balzati a 
terra e la povera' signora ebbe la pag­
gio; le aue vesti s'impigliarono nei raggi 
della ruota sfasciata e tu nell'impossi­
bilità di liberarsi. 

Intanto la bestia infuriata da' rumare 
Insolite, precipitosamente fuggiva verso 
Pordenone, trascinando per un buon 
tratto di via la disgraziata donna e ri-
dooondola in uno stato pietoao. 

Liberata dalla- ruota forse perchè gli 
abiti s'erano atrappati, fu subito rico­
verata nella villa del sig avv. Valentino 
Onarnieri, e amorosamente curata Tutto 
fu invano; dopo poche ore, mentre la 
ti trasportava nella aua casa, IA disgra­
ziata ..signora moriva, 

II fatto destò in città vivissima im­
pressione. 

Alla disgraziata famigia le nostre sin­
cere condoglianze. B 

S> D « n l s S « i 10 ~ La consegna' 
di rut tare,- , è rottal (C. CJ — Spar­
taco può essere felice: il Giornale di 
Udine ha rotto < la consegna di rus­
sare » ed è intervenuto da par suo 
nella, famosa polemica.... bacologica 
Non raccolga le oìfese personali a me 
dirette: conosco la purissirna fonte, e 
basta. 

Riguarda poi alle teorie catastroflohe, 
raminento al Giornale di Udine che, 
non una, ma parecchie volte la - con-
lorteria udinese dovette subire dolorose 
ma meritate catastrofi. Confi lo e spero 
che..niercà l'accordo sinoere dei far-
tifi popolari assisteremo ad altre eca­
tombe dei Girella e dei fumosi saltim-
banqhi della politica, che camb'ano 
casacca ogni qualvolta cambiano di 
padrone. Sé l'accordo sincero da me 
doaiderato venisse a mancare, assiste-
renimo allora ad altre catastrofi di ben 
altro genere. 

Non posso approvare la campagna 
mossa contro il sig Antonio Cedolini 
dal'famoso Spartaco, il quale non si 
accorge forae di favorire le aspirazioni 
di.certe camarille fallile. 

. Povero Spartaco! Alla sua voce 
nntioeaarea si è ora unita quella d 'I­
sidoro, che'canta inni di gloria... alla 
lealtà politica!! 

'Che bel duetto! 
•*-

Il Siornale di Udine ha pubblicato 
per esteso la pròsa di Spartaco; e, 
dai ano punto di vista, ha fatto bone. 
Cfh articoli, scritti contro il Cedolini, 
aono eoal poco repu'oblicani, chu fan 
proprio un'ottima figura nel giornale 
d'Isidoro I 1̂ 1 appello ai giudizio del 
pubblico unanime a stigmatizzare quelle 
polemiche: Spartaco si'atteggia a su­
peruomo, e,.guarda con occhio compas 
sionevole chi non la pensa come lui ; 
seguita a vilipendere II sig Antonio 
Cedolini, e non si accorge che le suo 
insolenze hanno un carattere quasi 
forcaiolo, .anziché repubblicano. 

P fendendo' Il Cedolini ho trattato la 
questione da un pnnto di vista I gico 
ed umano. Spartaco risponde facendo 
delio spirito.. di rapa. Al Giornale di 
Udine n6n sembra vero che ai possa 
essere amici della monarchia e della 
eausa popolare! il Sindaco di S. Da-
niele è dei nostri, come è pure dei 
nostri il Sindaco di Milano — per ci 
tarne uno — ed altri, che non passa­
rono il Bubicone per impinguare il 
vèntre. 

Spartaco dia puro la caccia ai ca­
maleonti; fna, per carità, non prenda 

. fucclole per lanterne: G sopratutto me­
diti la frase storica; «'Volete il ponte? 
Votate per me ! ». 

È guarito — Quel muratore Sgoifo 
Giuseppe.(letto Bdos che aveva avuto 
la testa schiacciata per gravo disgrazia 
occorsagli durante i lavori al cimitero, 
è ora-uscito dal nostro ospitale in 
buona salute. 
• Ii'u operato con rara valentia dal 
dotf, $acbB. P, 

" ÉV'Qliiralo «Il HoBapo, 19 — 
Ahòl)^à'del Famblno imarrito. — Nel 
giorno in cui venne Io smarrimento, 
come vi annunciai, ad oggi, le guardie 
munioipail continuarono lungo il fiume 

la ricerca dot povero bambino; e solo ' 
ieri, come mi fu riferito, da una donna, 
tu rinvenuto galeggianto un ouppelluc-
ciò. Era altresì corsa la vooe che il 
cadaverino fosse trovato dalle guardie 
di finanza ad Ausa Corno; ma ciò fu 
presto smentito. 

Come da informazioni aasunta presso 
le Autorità non ò vero, come asse-
risce il GasXellino, che II bambino 
ala aniirgato per mancata sorveglianza, 
perchè la disgrazia fu del tutto acci­
dentale. 

Il satiro della " Patria del Friuli „ 
— L'inserzione nella Patria del Friuli 
di giorni fa, liguardo il satiro T. F , 
che abbia violati del teneri bambini, 
sempre io seguito ad informazioni delle 
.Autorità, è del tutto contraria al vero. 
Farebbero bene, certi corrispondenti ad 
essere più prudenti nel dare certe no 
tizie ed appurarne prima l'esattezza a 
scanso talvolta di spiacevoli conseguenze. 

Si dice, anzi, che il satiro T. abb'a 
già sparto querela per diffamuzione al­
l'Autorità Oiudìziarla contro la falsa 
Inserzione. 

Oladigi 18. —, Cclelloria postale. 
(RalaptanJ Siamo venuti a conoscere 
che i rispettivi sindaci di Orìmaoco e 
Dronchla, hanno attivate pratiche presso 
la r. Direzione delle Poste e Telegrafi, 
perchè a Clodig, capoluogo del Comune 
di Orimacco, venga Istituita una cole-
torta postale. — Oli intendimenti e le 
prestazioni dei sullodaii on. Sindaci 
hanno avuto eco di plauso generale da 

j tutta la popolazione di qui, poiché 
questa continuamente reolamava un di-

' ritto, cui godono ormai quasi tutti i 
comuni del regno. 

I Si fanno voti onde questa giuata di-
I manda venga accolta favorevolmente 
I dall'on. Direzione delle Poste e Tele-
. grafi di Udine e quanta prima presa in 

conaiderazione, — Fiat. 
I Strada di Cosizza. — Con grande 
I nostra soddisfazione aprendiamo ohe 

la & Prefettura, con nota 3 corrente, 
n. 15302, ha comunicato, per mezzo 
del r. Commissario di Cividale, alle 
amministrazioni interessate, che con 
decreto reale 10 maisgio p. s. sono 
stati respinti i ricorsi 8 e 0 marzo 1003 
dei comuni di S. Leonardo e Drenchia, 

: contro la decisione 25 gennaio prece­
dente della G. P. A. relativa alia co-

. ' truzione del consorzio per la costi-
stuzlone e la successiva manutenzione 
della strada di Coaizza. 

Ora che questa importantissima ver-
lenza. fu aciolta speriamo di vedere, 
quanto prima, inizarsi i lavori di co­
struzione, e di non udire più in avve­
nire, dalle bocche dei carradori, quei 

, famosi moccoli che prima si succede-
, vano, senza misaricordia, ad ogni quinto 

di ruota, 
I Sfido io! sull'attuale stradacela, scap­

perebbe la pazienza anche al parion-
tiasimo Giobbe. 

Z a n a i n f « l t « . Con decreto pre­
fettizio il comune di Aviano è dichia­
ralo zona infetta di colera dei polli. 

HopoaCI di animal i bovini 
c h e a v r a n n o luogo ce l l a P r o v i n c i a di 
Udiue e paesi limìtrofi, ne l l a v e n t u r a 
ae t t imana : 

Lunodl S2 giugno '— Bo'S, Palmanova, San 
DMOldlo,' Tolmaazo, Valvaaoue, Romani, Tittorìo. 

Martedì !!3 id. ~ 8. DaDÌela. 
Memoledì Zi id. — l.iatia&Da, Mort^gliano, 

DoiDo, VeosoDe, Fiumicello, Odano, yalaoraaa. 
Oiovedi 25 id. » AzaaDo X,' Latiaaoa, Saoile, 

Cormona, Goriaìa. 
Vanardl 26 id. — Cormona, Cooogliano. 
Sabato S7 id. — Cividale, Pordenone, Cor-

mona, Bollano, Motta dì Ltvanza. 
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Calaidoscopio 
l'ona.maslloe. . 

zsga, Lunedì, 21, 
Domani, 2t, S. Luigi Qon-

', Paolino. 

Elftmsride atarloa. — iO givgm iSOS. 

i l maggior cooaiglio di Venezia « visto 
« le singolari virtA e le prestanti 
« operazioni fatte per lo illustrissimo 
< signor Bortolo Laviano nostro gover-
« natore generale dà in feudo ad esso 
< e suol eredi il loco di Pordenone con 
< con le giurisdizioni e territorio suo, 
«con mero e misto imperio, verso l'ob. 
« bligo di dare in ogni anno nella festa 
« dì S Marco, un cereo in segno del 
« dominio di Venezia » (documenta 386 
nell'archivio comunale di Pordenone) 

Liviano oppresse col suo dispotismo 
per 30 anni, abbenchè avesse gii)rato 
suH'Kracg^iOi di rispettare gli statuti, 
i privilegi,'Te consuetudini. 

Gstiotflsi la famiglia Liviani il feudo 
cessò e la repubblica riprese il suo 
possesso. — (1540), 

SI giuf/no iBO? 

A CividalO'fervevano le lotte inte 
stine II Kengo convocato a campana 
insisteva a mutare il consiglio se questo 
non interveniva in oriminalibus. Av­
vennero .varie controversie e uno de' 
capi del popolo oorae gravo pericolo. 
Infatti la' sera del 21 giugno 1607 
insorse grave tumultu alla porta 
della casa di Bastiano Filitlno che fu 
minacciato nella vita. Erano minacoianti 
ben 30 fra armali e bandili. Pur troppo 
questo stato di cose durò a lungo. 

(Per particolari «Grion, Guida di 
Cividale, p. 138 e seguenti). 

SU E GiU' PER UDINE 
Il Consiglio Comunale 

Abbiamo pubblicato ieri l'ordine del 
giorno per la prossima seduta consi­
gliare, indetta per Io ore 20 30 del 
30 corr. 

Il secondo ar^fomonto liguarda — 
come dall'ordine del giorno stesso — 
la « ratiflck della deliberazione 12 giu­
gno 1003 N 5'd81 con cui la Giunta 
municipale a termini dell'art 133 della 
leggo comunale e provinciale, ha stor­
nato dall'art 1 (interessi di mutui pas­
sivi) B.lancio 1902 Parte II la somma 
di lire 4752 52 » 

Ecco come questa somma fu applicata: 
Lire 2708 23 ad aumento dell'art. 4 

(Imposte, sovrimposte e tasse) 
Lire 514 70 ad aumento dell'art 7 

(Stipendìi al personale amministrativo). 
Lire 69 68 ad aumento dell'art. 8 

(Penaloni). 
Lire 109.10 ad aumento dall'art. 17 

(Rlaoaldamunto ilium, locali, servizi di­
versi). 

Lire 115.25 ad aumento dell'art. 25 
(Tàsaa bolli, stampi, carta ecc. pei re­
gistri dello Stato Civile). 

Lire 19 10 ad aumento dell'art, 27 
(Spese contrattuali) 

Lire 21S73.ad aumento dell'art. 39 
(Illuminazione pubblica) 

Lire 7 50 ad aumento dell'art, 40 
(Fiere e mercati), 

Lire 111 IO ad aumento dell'art, 49 
(Speso vario sanitarie), 

-ut-
Ai settimo argomento traviamo in­

vece la proposta di approvare g i ar­
ticoli 5, 7, 32 dei Collègio Toppo 'Was­
sermann, cosi come rimasero concor­
dati con la Deputiiz>ono provinciale. 

L'art 5 che diceva: 
«Di diritto la Presidenza spetta al-

' « l'aasessbre all'istruzione. 
« Fra i m'tmbrì etettivi di Consiglio 

«nomina al principio di ogni anno il 
«vice-Pi-eaidente e il Consigliere dele-
«gafo al controllo e a'Ia firma degli 
< atti amministrativi, 

«Il Rettore, quando il Presidente 
« nan disponga altrimenti, funge da re-
« latore, « 

«Ogni mese II Consiglio nomina il 
«delegato di tuino all'ispezione del 
«Collegio e alla sorveglianza del vitto, 
«con l'incarico di riferirne allo spi-
« rare dell'ufficio n ; 

vi 6 modificato come segue: 
«Fra i membri elettivi 11 Consiglio 

« nomina ai principio di ogni anno il 
« Presidente, )l vice Presidente e il con-
« sigliere delegato al controllo e alla 
« firma degli atti amministrativi. 

«Il Presidente e il Consigliere de-
« legato dovranno < siere eletti fra i 
< membri residenti,in Udine. 

« Il iiettore, quando il Presidente 
« non disponga altrimenti, funge da re-
< latore. 

«Ogni mese il Consiglio nomina il 
< delegato di turno all'ispezione del Gol-
« legio e alla sorveglianza del vitto, 
«con l'incarico di riferirne alio spirare 
« dell'ufficio ». 

L'art, 7 che nelle sedute del 2 e 12 
settembre 1902 era stato approvato in 
questi termini; 

« Il Consiglio si raccoglie di regola 
« una volta al mese, e streordinaria-
« mente quante volte il Presidente lo 
« creda necessario, o il Rettore o due 
« conaiglieri ne facciano motivata do-
« manda. 

< Le deliberazioni sono valide quando 
« intervengono almeno quattro consi-
«glieri compreso il Presidente. 

< K parità di voti prevale quello del 
« Presidente, 

« I vei-bali, dopo l'approvazione del 
« Consiglio, vengono sottoscritti dal Pre-
« sidente e dal Rettore e conservati 
< nell'archivio dell'Istituto »; 

è ora invtiCie proposto cosi: 
< Il Consiglio fi raccoglie di regola 

< una volta al mese, e atraordinaria-
« mente quante volte il Presidente lo 
« creda necessario, o il Rettore o due 
< consiglieri ne facciano motivata do-
« manda. 

« Le deliberazioni sono valide quando 
«intervengono almeno quattro consi-
< glieri compreso il Presidente. 

« I verbali, dopo l'approvazione del 
« Consiglio, vengono aottoscritti dai Pre-
« sidente e dal Rettore e conservati 
«nell'archivio dell'Istituto ». 

E l'art. 32, infine, ohe nel testo at­
tuale dice: 

«Sono ammessi nel Collegio i gio-
« vanelti che abbiano ottenuta l a J i -
« cenza di proaoioglimenta dallo «cuoio 
1 elementari e che per l'aperturi^ del-
« l'anno acolastico non abbiano superato 
« il 15,0 anno, purché l'età sia corri-
« spandente alla classe che devono fre-
« quentare. 

« Le istanze devono essere dirette 
« al rettore e accompagnate dagli atte-
< stati (icolastioi e dai certificati di na-
« scita, di vaccinazione e di sana coati-
« tuzione fisica, debitamente legalizzati. 

« La aana costituzione fisica deve es-
« aere ricunosoiuta dal medico del col-
« legio prima (loll'ammlssione, 

« L'impegno delle famiglie dura per 
« tutto l'anno scolastico »; 

viene ora cosi presentato : 
« Sono ammessi nel Collegio i gio-

I vanetti che abbiano attenuta la licenza 
« dì proscioglimbnto e non oltrepassino 
< il 12,0 anno di età. In via di eoce-
< zinne il Cnnsigiio potrà anche am-
« metterli quando abbiano di poco ol-
< trapassato qiiesto limito, 

< Le iatanzo devono essere dirette al 
« Rettore e accompagnate dagli atte-
« stati scolastici e dai certificati di 
< nascita, di vaccinazione e di sana co-
< atitnziouo fl:iioa, debitamente legaliz-
« Zatì, 

a La sana costituzione fliica deve 
« essere lioonascinta dal medico del 
« Culleg'O prima dell'ammiasione, 

« L'impegno delle famiglie dura per 
«tol to l'anno scolastico». 

K ninno potrà sfuggire l'importanza 
ohe, ultimata finalmente ogni divergenza 
fra la rappresentanza del Comune e 
quella della Provincia, Io statuto di 
quest'importante htitnto aia una buona 
volta e definitivamente approvato. 

Dn'iipportiiiia ieillifirailooe li QiiiBta 
La Giunta Municipale ha, molto op­

portunamente, nella sua seduta di ieri, 
presa la seguente deliberazione: 

«Visto ohe per il Regolamento vi­
gente di Polizia Urbana, gli esercizi 
pubblici, ove si ver.flca convegni di 
consumatori, dovrebbero essere prov'-
vlsti di apandltoi per uso del medesimi ; 
Visto che tale prescrizione in gran nu­
mero di detti esercizi non è osservata, 
si delibera che con apposita circolare 
i conduttori dei più frequentati siano 
avvertiti di tale obbligo, profiggendo il 
termine di due mesi per l'adempimento ». 

Mote staijstìclie siilo s m aprile 
Abbiamo veduto il 4° ballettino sta­

tistico mensile — aprile — del nostro 
Comune, uscito or ora. 

Riferiamo aloni i dati : 
Il tempo 

Nel mese di aprile u. a. hanno pio­
vuto 89 ore, regalandoci 121 5 mili-
metri di acqua. 

I giorni veramente sereni furono 3, 
i misti 18, i nuvolosi 9, i piovosi 11, 
I temporaleschi 2, i con gelo 2, i con 
brina 2, quegli con vento forte 3 e 
quegli con grandine 2. 

I Nascite — morii — matrimoni 
Le nascite ammontarono complessi­

vamente a 101, cioè: 61 maschi e 50 
femmine. 

In città si ebbero. 23 m e 22 f ; nel 
suburbio e frazioni 20 m. e 24 f. e 
negli ospizi di maternità 8 in. e 4 f. 

I parti multipli furono 3 : uno con 
maschia ed una femmina, uno non due 
maaohi e llultro con due femmine. 

i mo< ti furono in tutto 70, cioè 42 
' maschi e 34 femmine, 

I celibi diedero nn contributo di 38, 
i coniugati di 24, i vedavi di 14 

Prima dei 10 anni i strappati alia 
vita furono 29, dai 10 anni ai SO soli 
3, dai 30 ai 50, 8 ; dai 50 ai 70, 22; 
ed oltre i 70, 14; ninno però ebbe a 
superare i 90 anni. 

I morti a domicilio in città furano 
24, air0.qpitale Civile 37, all'Ospizio 
Esposti 3, all'Ospitale Militare 1, nel 
suburbio e frazioni I I , 

/ matrimoni contratti furono ben 
41, dei quali: 37 fra celib', 2 fra ce-
lebl e vedove, 1 fra vedovi e nubili e 
I fra vedovi. 

Spigoleremo in seguito, da questo 
bollettino, altri dati statistici, 

CoDiDoicazionl iella Gaioera 11 cowr i ì i o . 
La Camera é convocata in seduta 

per il giorno di venerdì 26 corr. alle 
ore 10 cui seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
i 2, Conto consuntivo del 1903 
' 3. Ai'pmblea dell'Unione delle Ca-

mere di commercio. 
4 Modificazione all'art. 4 del rego­

lamento di pesca marittima. 
5. Nomina vi un membro ordinario 

e di uno supplente nella Commissione 
provinciale per lo imposte diretto (bien­
nio) 1904-1905. 

Esposizione di Udina 1903 
Quattro staine allegoriche 

adorneranno l'ingresso principale del­
l'Esposizione e saranno eseguite dagli 
esimi scultori cav. De Paoli e Liso. 

< La Previdenza » una delle statue, 
venne' già modellata dal oàv. De Paoli. 
E' raffigurata da una donna seduta con 
oltre metà del corpo coperto da un 
manto, e colle braccia che si spargono 
per stringere qualche cosa ài seno. E' 
un lavoro riuscitissimo che avrà certo 
la generale ammirazione. La atatua è 
alta m. 2,70, col piedestallo più di m 6. 

La fontana artistica 
in cemento innanzi al palazzo delle 
nelle Arti, verrà adornata con '• la ninfa 
che scende net bagno», il bellisaimo la­
voro dell'egregio artista Liso, 

La statua viene gentilmente concessa 
dall'oo, comm, Mo.-purga, 

L'agitazione dei panatiléri 
L'assemblea di ieri 

Ebbe luogo lori mattina alla Càtnera 
dei Lavoro l'annunciata assemblea ge­
nerale del panettieri, riuscita Invero 
imponente, parlooipaudovi tutti i soci 
iscritti — oltre 120! 

Il Comitato esecutivo presenziava al 
completo. 

Si proclama a presidente il Segre­
tario della Camera del Lavoro. 

Questi, asaadta la pVeaidenzs, spiega 
brevemente la importanza della aeduta 
ed invita alla prudenza ed alla serietà, 
facendo un vivo appello perché elaatfiino, 
senza riguardi né a compagni né a pa­
droni, dica franealiiente, liberamente la 
propria opinione sulle questioni' che 
formeranna oggetto della discussione e 
sopratutto sulla abolizione del trasporto 
del pane a domicilio e sul qnintalato. 

Vittorio Salva del Comititlo eseciitivo 
riferisce sulla adunanza tenuta, nel 
giorno priina fra il Comitato dei pro-
prtelart ed il Gomitato dei fornai.: 

Si approva l'operato del. Comitato - e 
poiché queato aaaumeva obbligo, for­
male che i fornai lavorerebbero, finché 
durassero le trattative, allo aondiiioni 
consuete si deliberava d'invitare li Co­
mitato del proprietari ad impogaarsi a 
sua volta che sarà aasoUtamente ri­
spettata, pendenti le trattative, lo stato 
attuale delle cose. 

Indi SI accende vivissima discussione 
sull'abolizione del servizio a domicilio. 

Interloquiscono vari operai Si„esa-
mìnano molto proposte che aull'argo-
mento vengono presentate e finalmen­
te ai delibera : « che non ai abbia a 
tener conto di qualsiasi miglioramento 
ohe i proprietari fossero per proporre 
nelle condizioni di lavoro e che si 
debba in via assoluta insistere anlla 
massima di abolire —- entro un ter­
mine da convenirsi ~. l'obbligo. . nei 
panettieri di portare il pane a <lomi-
cilio —; ciò.tiene votato ad unanimità. 

Sul quintalato ai decide tanto perché 
sia accettata la massima, quanto perchè 
ogni quintale di farina sia pagata in 
ragione dì lire 6.—, lasciando però fa­
coltà al C E di tutelare, in argoménto, 
nel modo migliore l'interesse della 
classe — tenendo conto che il sistema 
di panificazione nastro è più oomplioato 
dai sistema che vige a Venezia, a' Pa­
dova, a Verona. 

SI conferma il precedente Gomitato 
e gli i danno ampli poteri sulle altre 
questioni. 

Indi acclamando il principio, della 
solidarietà e l'opera del presidente, 
l'assemblea si aoioglie' al tocco. 

La buca dei reclami. 
Le oonlerenza dal prof. Momigliano 
Un emieo earìaaimo, in cai 1* interaaaamento 

all'odierne moviaento politico-iocialo dette maaae 
si accoppia-ad un alto culto dell'arie, ci'sdrlvo. 

.Ho letto nei giornali che doméóica 
il prof. Felice Momigliano' terrà a Ci­
vidale una conferenza a beneficio del 
patronato scolastico, sul tî ma « Leo­
pardi ed II pensiero moderno », 

Esprimo anzitutto il desiderio di ve­
derne, e per il nume dell'oratore e per 
l'attraenza del tema, un esteso riassunto 
su queste colonne ( I ) ; poi mi sia,con. 
ce îso un rilievo, e questa si riferisca 
ad altra recente voahreai» Ani Momi­
gliano. 

Felice Momigliauq è.'.'—elo affermo, 
senza adulare alcuno — uno dei ppchi 
fra i nostri professori è scrittori ohe 
dispongano di una coltura cosi ampia 
ed abbia una mente cosi temperata' da 
comprendere ed ammirare insieme — 
per limitarmi ad un scilo caiìqpd intelet-
tuale — il Cattaneo e Mazzni s'è il 
moderno movimento sociale. 

Non è molto, ebbe a tenere a,Milana, 
per invito di quel Comitato della Danto 
Alighieri, una canferenza su « Mazzini 
e le idealità modérns » che vi aol1e\ ò 
entusiasmo ed ammirazione e che ebbe 
larga èco sulla stampa, suscitando an­
che, data l'attaaiilà.dell'argomento; lina 
polemica cortese, ha il Momigliano ed 
il Turati negli ultimi numeri della 
Critica Sociale. 

Perchè II Comitato lucale della 
Dante Alighieri non ha creduto di .far 
tenere qui questa conferenza di. infili 
scutibìlo importanza, specie in queitu 
postumo doveroso rifiorire di un senti­
mento di ammirazione e gratitudine al 
Grande che riposa a Stagliene? 

Nella speranza ohe il solerte e al 
benemerito locale della Dante non ab.-
bla a privarci di simili diletti intellet­
tuali, abbiatemi, cari amiói. 

Vostro 
(Segue'la firma) 

{\) N. d, H. — Siamo lieti dì -pqlfir aBsloa' 
rare il noatro amico olia, a cura, d'ano apeoìale 
nostro inviato, il desiderato esteso riaseunto 
comparirà nel gioroale di lunedi. 

Dobbiaano r i m a n d a l a a lu> 
n o d i — a cagione dell'afflaenza di 
interessanti corriapondenze dalla Pro­
vincia -— parecchia cmnaca ohe lo 
apazio limitato del giornale non può 
oggi accogliere. . 

B a n a f i o a n a a II sig. Romeo Ma­
rangoni in morte della sig Teresa Co­
rnino D'Angeli elargì all'Istituto Re­
nati lire 50; La presidenza ringraziai 
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M t i Friolaaa iel Teteram e Belaci tt F. B. 
Detts Società 6 convocata in A.9SOBI-

blea generale or-ilnaria nella S-ila di 
Scb^rnia, in ria dalla Posta, per le 
13 30 di domaci, domenica 21. 

Slirà una seduta interessantissima, 
eèsendovi-all'ordine del giorno anche 
il « Resoconto economico e morale del 
1002». 

Questo rendiconto è stato in questi 
giorni, CdO i caratteri della tip. M. 
Bardusco, pubblicato in diligente fa-
tcioolo. , 
•Da una rapida scossa che vi abbiamo 

data, eTìdoDte ci sisultA la vitalitli e 
l'ep.erosUii di questo patriottico soda-
litio, la cui gestione 1902 dti un resi-
diio attivo di lire 1605 95 

U num4ro dei soci etTettivi residenti 
in Udine ascendeva al 31 dicembre, 
it b^m .133, e 26 erano gli efrettivi 
residenti fuori di Udine. 

r sdó i ODorart ammontarono a; 63 
reeidentl in Udine e 4 fuori di oittii. 

Importante in questa pubblicazione 
e la eecònda parte riguardante gli studi 
le. proposto 0. le deliberazioni della 
Spcietii, delle diverse Commissioni e 
dtìl'on. Municipio di Udine, relativa­
mente alle « Lapidi ai Friulani morti 
per la Patria » 

La terza ed ultima parte riferisce lo 
Statuto a Kogolamentc del sodalizio, 
il primo approvalo nello Aisombblee 
generali del 5 giugno 1877 a 24 mano 
1^79, li secondo iiell'assembblea del 
23 mano 1879. 

Il F r i u l i • • C a n a i > a « s o z o o » 
tettnloo d i P a d o w o a l«ri, all'im­
portante Congresso zootecnico di Pa­
dova, il prof. Pctri relatore per l'as­
sociazione Agraria Friulana, direttore 
della règia sanala pratica di Agriool-
tnra tu Pozzuolo del Friuli, rifonsae 
ampiamente sul toma ; sull'opera de­
gli enti ed associanione agricole nel 
promuovere e favorire il perfettona-
mento zootecnico. Legge poi le sue 
conclusioni, 

II. prof. Poggi ammira le oonclu-
aioni cui è. gìunio il prof. Petri ma 
chiede c h e l i relatore sia tanto cor­
tese dt iadicaro quali fra le conclu­
sioni sono quelle che egli ritiene come 
le piii importanti. 

11 prof. Petri indica tutte le ragioni 
che gli han fatto seguire lo sue con-
clui'ionl. 

Si approvano tutte senza discussioni. 

0 « i ^ t « l 9 n « d a o a n t o o i m l 2 0 
p o p l*OSto)*Oi Como è noto le oar-
totioe interne con risposta pagata, da 
15 ceuteaimi, sono ammesse a destina-
eiobé 'jpar l'estero purché ne sia com 
ple'tatà la francatura con 6 centesimi 
di fraòoboUi, da applicarsi in ugual 
lÀisàrà sulle due parti delle cartolino 
•tessei' cioè per 3 centesimi sulla' pm-
(Tosta 0 per 3 centesimi sulla risposta, 
'. Ad evitare però l'inconveniente che 

presenta nei rapporti ooll'estero, l'uso 
delle cartoline con risposta gagata per 
l'interno, ohe da quanto precede, ver­
rebbero' a costare centesimi 21, è da 
Consigliarsi a tutti di far uso preferi­
bilmente delle cartoline speciali da 
oentesiipi i20 per l'estero dello quali 
gli uffici postali e i rivenditori di fran­
cobolli' sono provveduti. 

Oomanli tutt i • P«dea*na. 
Ricord iamo c h e domani avranno luogo 
ai P a d e r n o i grandios i spettacoli da noi 
«(nnuDOiati. 
' Ecco il p r o g r a m m a che la Societii 

{filarmonica Pade rnese svolgerli a l le 
o r e 3 pam. sul piazzale della Chiesa : 
1. Marcia ' FainUl „ Pérani 
B. luUrmemo op. " Catalhria 

Bullicatia „ Uaicagni 
$, \atttr'" Sopra té onde „ Juventino Ho fai 
4. Cora' " I tombardi „ Ytrdi 
(̂ , ^tUop " Fiori camjpeatri „ Parbot 
.1' r>(aagi>«imma m u s i o a l e che 
14 Banda di Cavalleria eseguirà domani 
sera dalle ore 20 30 alla 22 sotto la 
loggia Municipale" 
1. U>i'cia ' Ii'Bco d'Italia , Mnato 
K. Capriccio per Cornetta Gatti 
3, Duetto " Linda di Cliamounix „ Donizatti 
i. Wiltter " apiina „ Woìdtenfol 
B, Finale2" "Luciadi Lammermoorn Donixettl 
fl. Polka " La Fiera , Basciu 

A i m a n i o o m i o venne starnano 
accompagnato, dalla P. S. certo An­
gelo' Brugnero di Chiavris, il quale 
fermava per le vie le persone chie-
dendó loro le generalitii, la provenienza, 
i mezzi ecc. evidentemente dimostrando 
d|. non avere la testa a posto. 

i f e i s n a t r a d o t t o a R o m a 
tjaell'Augusto D'Orazio, che — come 
ieri estesamente narrammo — inutil-
Ée'ote. tentò di fingersi pazzo per isfug-
KÌteKlla sorveglianza speciale, 

È s t a t o r i n v i a t o «I . T r i b ù » 
n u l a quel don Bortolo Binutti, ex ca-
pellano dell'ospitale, arrestato alcuni 
mesi.fa sotto l'accusa di truffe, falsi in 
catàbiale per oltre 20000 lire, furti qua­
lificati occ. 

Il processo si svolgorit il giorno 16 
del prossimo luglio. 

L ' o p e r a d o i v i g i l i . Venne ele­
vata contravvenzione a tre monelli 
perchè lordavano in Giardino grande. 

Vennero sequestrati H kg. di ciliege 

A l l ' O s p i t a l o . Feltrin Assunta di 
Amadio d'anni 15, ferita da taglio alla 
mano sinistra Guaribile in 6 giorni, 
salvo complicazioni. Ferita incontrata 
sul lavoro. 

— Petri Giuseppe fu G B da Tava-
gnacco, per frattura della cartillagine 
costale quinta sinistra. Lesione guari­
bile In giorni 30, salvo complicazioni. 

— Maria Buttazioiii di Pietro, di 
anni 21, domestica, ferita lacero alla 
regione volare del carpo sinistro, le­
dente i comuni tegumenti e la faccia. 
Guaribili in giorni 13, salvo complica-
zioiii, 

— Patriarca Maria dt Michele, d'anni 
4 ; ferita da taglio all'avambraccio si­
nistro, faccia anteriore, al terzo medio, 
ledenti i comuni tegumenti. Lesioni 
guaribili ic 10 giorni salvo comgllca-
zloni. ,. ..„„.. ,„. 

Q i o w a n e p r a f i o o disimpegne-
rebbe presso ditta commerciale, 0 a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale 11 Friuli. 

Meroato foglia di gelso 
Ad onta del tempo piovono, discreta 

quantitii di foglia si portò al mercato 
d'oggi. I prezzi per la spoitliata varia­
rono da L. 10 a 12 il quintale, quella 
con bastone da L 4.10 a 5 50, Lo no­
tizie della campagna bacologica si man­
tengono so non buone dijcrote, preve­
dasi quindi un mediocre raccolta. 

Fai tmaporti Sella foella dì eelsa e dai bozzoli 
La Direziono dolio ferrovie, allo 

scopo di assicurare la maggioro possi­
bile regolarità e sollecitudine nei tra­
sporti di foglie di gelso e bozzoli vivi 
ohe si verificano durante la stagione 
serica, evitando cosi eventuali smarri­
menti, disguidi e ritardi, avvisa cho i 
colli (sacchi, cestoni, eoe) oltre all'es­
sere in buono stato, dovranno portare: 

Chiara e stabile indirizzo (prefuribil-
loente scritto sopra cartellini di tela, 
di legno, di cartone 0 di carta pecora) 
fi^ìsato in modo ohe non si possa stac­
care. 

Una marca con lettera grande (sul 
corpo stesso del collo) in modo ed es­
sere facilmente distinta. Tale marcii, 
uguale per ciascun collo, componente 
una stessa partita, dovrii essere ripe­
tuta anche sui documenti di trasporto. 

B o l l e t t a r i p e r b o s s o l i 
trovansi vendibili a prezzi raitissimi 
presso le Cartolerie Marco Bardusco 
Udine. 

^ c h i l ' e Salzano, un giovane |olie ha 
squisita sontimento d'artista, tenta nca 
nuova formo di romanzo, ed egli inau­
gura con Verso l'ignoto una nuova let­
teratura, e metto «otto gli occhi del 
lettore un mondo nuovo, vero, vissuto. 

La storia dell'emigrazioiie, le dolo-
rose odissee alle quali vanno soggetti 
i nostri poveri emigranti, diventano do­
minio del pubblico, escono dalla fitta 
tenebre dov'erano involto fin oggi, ed 
alla luce chiara del giorno, si presen­
tano con tutta la lord crudele nefan­
dezza. 

L'anima del lettori', palpita, freme, 
si commuove alla lettura di questo ro­
manzo che ha II merito di essere breve, 
perchè conciso nella forma, ed ha la 
fortuna di essere discusso dai migliori 
e piti noti pubblicisti e sociologhi per 
lo studio fecondo di un ambiento com­
pletamente sconosciuto. 

Il libro del valoroso /Ichille Salzano, 
ha bisogno di qualche ritocco di forma, 
si legge la Fretta del' giornalista; ma, 
non bisogna però, modificarlo; cai.l come 
è venuto spontaneo sotto IH penna ò 
quanto mal ofilcace, e si scosta dalle 
solito storielle d'amore che nulla di­
cono e nulla risolvono. 

Una più nitida ed elegante edizione, 
darebbe ancora m gliór pregio al libro, 
che come contenuto '0 come intendi 
monto va messo alla pari dell'tOrfana 
della Annunziata » del Ranieri, ed è 
infatti una coraggiosa opera letteraria. 

Sembrerà a molti che la nostra sia 
esagorazione ; ma leggano il libro o se 
ne convinceranno. 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei valori pubblici e dei eambi 

del giorno i9 giugno JQOS  

RENDITA (l'I, . 
» 4 '/. •/. . . 
n 3 '/. •;. . . 
« S •/. . . 

Azioni, 
fianoa d'Italia . 
B'arriivla Meridionali 

> Mediterranea . 
Obbligazioni 

Ferrov. Udiiia-Fonlobbs 
, Meridionali 
„ Mediterranee 4 <>/. 
„ Ilaliane 3 <', 

Citta di Roma (4 •/. oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 "/, . 
> , » » 4 ' l , "/, 
I, CauaB., Milano 4° / , 
" . ", 1 „" ?''• „ Iit. Ital, Roma 4 V 

Idem 4 •/,•/. 
Cambi (olioquas - a v i s t a ) . 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (sterlìao) . . ; 
Germania (marcbi), 
Aaatria (corone) 
Pietrol>argo (rubli), 
Runuula (lei). , , . 
Nnova York (dollari) . 
Torchia (lira turobe) 

10,<l 
102 
101 
7« 

ggo 
718 
485 

509 
II4S 
t>04 
SPB 
SO» 

606 
5ia 
510 
51B 
607 
520 

100 

1:8 
104 

01 
15 
18 
9(1 
43 
58 
14 
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LOTTERIA PROVINCIALE 
A FAVOBE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura — Industria — Arte 

• C r D i a S T B 1 9 0 3 
Lolleria autoriziat* con decrelo 21 fobbraio 1903 

dal R. l'refelto di Udine 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
p n E i i v i i - . N. 1 da L 20.000 L 20 000 

» 1 » » 1,000 » 1.000 

» 2 » » .=iOO » 1000 
» 0 » » 100 • 600 

» 10 » » r>o » 600 

> 210 » » 20 » 4.200 

» 1270 » » 10 » 12.700 

è 

Le flliiDia scasarla lalla Meìiclaa 
Si può diro che la medicina è 

pieno periodo di 3cr>p)rte. 
In questi ultimi quindici giorni s 

avuta la pastiglia antidifterica del dott 
Martin e la polvere antitetanica dei 
dott Calmette: ora si parla d'una sco­
perta non meno importante, d'un me­
todo ohe porterit una rivoluzione nella 
cura della sordità. 

La scoperta ò dovuta al dott. Ba-
binski. medica degli ospedali di Parigi, 
allievo del celebre Charcot. 

Con la sua cara il dott. Babinski 
non tocca neppure l'oreoch'O malato; 
ma conficca nella parte più bassa del 
dorso, tra duo vertebre, lo spillo della 
siringa di Pravaz e lascia uscire una 
piccola quantità di liquido cerebro spi­
nale che, nel canale vertebrale, cir­
conda la midolla spinale. Tutto il me­
todo consiste in questo ed è appunto 
tale operazione conosciuta in medicina 
sotto il nome di puntura lombare, ohe 
basta a rendere l'udito a quelli che 
l'hanno completamente perduto. 

Il dott Babinski ha presentato al­
l'accademia di medicina dodici casi di 
guarigione ; occone tra altri, uno in 
teressantissimo: 

Una donna di 39 anni, in seguita 
d'una suppurazione all'oriicchio fu col­
pita noi 1896 da sordità con ronzio e' 
vertigini Questi accidenti diventarono 
sempre più frequenti e ebbero un con­
traccolpo sullo stato mentale della ma­
lata: da inteirgonte ed attiva oh'essa-
era, divenne com3 inebetita, abbrutita 
ed indifferente. 

Questo stato durava da sei anni, 
quando il dott. Babinski vide questa 
donna per la prima volta. Come agli 
altri malati di questa catogoria, foce 
la puntura lombare 0 tale niccola ope­
razione bastò per migliorare radical­
mente le condizioni auditive della ma­
lata. 

In capo a pochi giorni, l'orecchio 
sordo ha ricominciato a funzionare e 
cessarono i ronzii e le vertigini, 
l'udito poco a poco tornò co 
mente. 

Achille Salzano — Verio Vignoto con prefa­
zione dì G. Bozioni, Napoli-AmmiDistrosione 
del giornale " il Piccolo Marìttino, „ Vico 3, 
Ciitaroa dell'Olio a. 16 preiio L, 1,00. 

Il remanzo in Italia ormai non si 
legge più, e chi è appassionato alla let­
tura sceglie generalmente autori stra-
nieri. In fatti, valvo rare eccezioni, 

I nessun romanziere moderno ha ssputo 
interessare il pubblico. 

RIVISTA SERICA. 
I noeti*! in'briaall. 

Sete — Nullilà assoluta di affari e 
di domande. L'attenzione dei compó 
noeti il mondo serico, è tutta rivolta 
al raccolto dei bozzoli, i di cui mer­
cati atanno per aprirsi. 

Regna l'incertezza e la massima ri-
serva no' compratori di bozzoli, a causa 
della grave crisi, che attraversano le 
fabbriche di seterie in generale. A que­
sta, vi s'aggiungono le notiz'e di buoni 
raccolti in China e Giappone, che fanno 
si, d'obbligare i filandieri ad usare al­
quanta prudenza 0 parsimonia nel pa­
gare ì bozzoli nuovi, se non vogliono 
subire deiln disillusioni. K quindi rac 
cornandabile agli acquirenti tutti, di 
fare uso, ed In grande copia, de!l'anti­
doto contro l'invasione della Gallell te. 

Coltivazioni — Ad oggi si può cal­
colare che due terzi dei bachi hanno 
più 0 meno felicemente' salito il bosco, 
l'altro terzo del ridotto allevamento 
sfanno dalla terza "alla" Quarta dói-mita. 
In diverse plaghe della nostra Pro­
vincia s'obbero in questi ultimi giorni 
delle faiianze nei bachi alla sortita 
della quarta muta ed alla salita al 
bosco; le sementi colpite furono degli 
incroci, non troppo bene confezionate. 

Sinora, e da quanto si può desumere 
dalle primizie dei bozzoli, presentatisi 
al mercato, la qualità apparo buona. 

Non furono fatti ancora prezzi ; per 
piccoli cestelli acquistati per eseguire 
delle prove di svolgimento e rendita, 
si pagarono da lire 3.50 a lire 370. 
Mercati di fuori, {Nostra cnrrispond.) 

Krefeld — Mercato óòmpletamente 
calmo. L'interesse è tutto rivolto all'a­
pertura del mercato dei bozzoli. I prezzi 
delle sete e delle lavorate finora si 
mantengono invariati. 

Zurigo — Raramente abbiamo avuto 
un mese cosi calmo come questa. A-
vendo la fabbrica fatto importanti ac­
quisti in maggio ora ' vuol star a ve­
dere come si svolgeranno i prezzi dei 
bozzoli che sembrano già troppa alti 
in relazione ai ricavi delle sete. Non 
v'è più alcun dubbio ormai sul dffioil 
del raccolto italiano, é se anche come 
si dice questo deficit sarà coperto dalle 
maggiori produzioni dell'Estremo 0-
riente, non bisogna' dimenticare che 
por uaa gran parte del nostro consumo 
sono necessarie le sete italiane nei ti­
toli fini, le quali in alcun modo pos­
sono essere rimpiazzate. 

Lyon —• Continua la calma per la 
riservatezza tanto dei compratori che 
dei venditori; tuttavia i prezzi riman­
gono fermi. Q\i acquisti si limitano ai 
soli bisogni immediati. 

Milano — Mercato calmissima, I 
mercati dei bozzoli iacominciano ad 
aprirsi, e non vi è dubbio del risultato 
del raccolto il quale sarà scarso. 

Si teme che 1 costi delle nuove sete 
saranno superiori ai prezzi odierni. 

Bozzoli secchi Siria e Salonicco a 
consegna sono domandatissimi a fs. 
12,70/12.89 - 4 X 1 . 

New York — I nostri fabbricanti si 
mantongono sempre riservati e le loro 
provviste vanno diminuendo a vista 
d'occhio, non ci vorrà quindi molto 
tempo perchè siano costretti a rimet­
tersi agli acquisti. 

Data la riduzione degli stoks visibili 
e la considerevole diminuzione del rac­
colta europeo, si può supporre che il 
primo movimento d'affari sarà apporta­
tore di nuovo aumento nei prezzi, 

Siuc, 

Rasa Pietro, gerente responsibile. 

Stamane alle ore 9 aht. dopo lunga 
malattia cessava di vivere 

TOSO N I C O L Ò 
Segretario dal Comune di Pinzano 

1 figli, la consorte Concari, la suo­
cera Scatton, danno agli amici e cono­
scenti il tristo annunzio, avvertendo che 
s funerali seguiranno domani, domenica, 
allo oro 4 pom. 

Pinaano al Tagliamento, 20 giugno 10O3. 

G o c o e t t a | » ^ — 
e Stringimenti Uretrali 

Guariti radioalmonte Bornia couseguonze, in 
pochi giorni nel 

Premialo Gabinetto Privato del doll.Tenoa 

N lÒOO premi ilul comploRiilvo raloro ili "L. 4 0 . 0 0 0 

P r i m o P r e m i ò 
L. 20,000 in contanti oppure Una 

oolonia agricola e cioè : 
a) Casa colonica con alalia relativa 
b) Terrani nuporflcie ceaauaria portlcbe 823.85 

pari a QÌ'U campi fri'ilani di ODI trovaci : 
a prato circa campi 28 
ad aratorio „ 36 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene omessa direttamente 

dal Comitato dell'Esposizione 

L I ' d i s t r a z i o n e Sol premi avrà loogo 
irrovocabilmonte o n t r o 11 a f S e t t e m ­
b r e 1 0 0 3 , giorno itabillte d'accordo fra il 
Comitato enecotivo dall'Espo'ililona" ed il Pre­
fetto di Udine. 

Aoiiiiiatando u n b i g l i e t t o >i ha diritto 
dì avere l'Importo io coutaatl od io oggetti di 
valore commerciate auperìnro al pre ciò toccato. 

Sale iel Camitatp Lattaria; TiaPrefettara, i 11 

Doti. UGO ERSÈTTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialista per i'Ostetricia-QìnecaloiLia 
e per la malattie dei liaaitiiDi 

C o n s u i t o x i o n i d a i l e II a l l « 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. T J I K U T T I , N . 4 

di ritorno 
Vienna. 

MANIFATTURE 

ILI mu: 
(ex Negozio Tellini) 

Stoffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancheria 

Cotoaerìe ei! artìciili di nmlla 

dallo cliniche di Parigi, Berlino, 

MILANO, Vicolo S. Zeno, n. 6, p . P 

Viiiie conaultaiioni tutti i giorni dalle ore I O 
alle 1 1 e dalle 1 4 alle l e . 

Consulti par lettera L. 5. , 

Acqua di Petanz 
. emiDeataaiente presenatrice Iella salate -

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Gertieoati pura 
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
0, Quirico medico di S- M» V i t t o p i o 
E m M n u e i e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> L o o n s XIII 
— uno del prof, comm, 'Jwtrfo Bocce li, 
direttore della Clinica Qonerale di Roma 
ed ex M i n i d t p o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A. V, 
RidDOO • U d i n a . 

mu SCARPE m u 
presso il Negozio 

0 Maccliii È 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
ooooooooooooooooooooooooooooo 
g Mancanza di appetito. § 

Parere nell'ili. Prof, CaT. Oir, Malfii Fasaao, Iella 8. UalTersità ii napali, 

Via P a o l o 

Prof . E . C H I A R U T T Ì N I 
Specialista par le lalattle iaterae e aerrese 

nonAssItaxiani 
ogni giorno dallo ora 11 ' / , allo 12 •/, 

Piazza Mercatonuovo (S. (jiaeomo) n. 4. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 
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Uno dei sintomi più comuni nel corso delle dispepsie ed iu generale 
di quei tultc le malattie acute o croniche è la mancanza di:ll'. appetito ; 
il più delie volta l'anoressia dip.udc da cattiva digestiiino o da abnormi 
fermentazioni i teî tinnii, si uvverto per ta'i cause un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un srnso di iianscR, una pienezza gastrica spesso pertlno 
qualche conato di vomito, {.cr cui non si desid ra a run alimento o la sem^ 
plico vis'a di questi ba- stu a disturbare il aif-
terente. L'acqua d' Loser V \ \ i l / Z / / ihms, l laroB P a l i u n 
rende dei segnalati «er- " ' ^ ' i W ^ / ^ i " . . vif i ir qiiestecongiunlure: 
la sua azione cnpeptici J^^J^tÌ/^S. '^''° f"""''*'̂ * '" ^'•'™ " ' ' 
erezioni gastriche e au« ^ ^ ^ ì f § | ^ ^ ^ menta i movimenti pe-
ristnitci ÌMU stomaco, ^^3HBK^^^ '" "' "^^ ' '''^' ''°"K°''° 
bene digeriti ed essimi» ^ ^ t ^ ' ^ t t S ^ . """*' ® '''"' fermentano, 
generando qu I senso di y ^ g M ^ B ^ S i V nausea intollerabile e la 
blanda purgazione con modiclie dosi si oppone 
alle fermentazioni int.^siinaii evitando, col proniti''vi re la meccanica'intesti* 
naie, le decompo-izioni debili alimenti. Hi mjdoche usando uon più di 100-150 
griimini di acqua Loser J'ii os, H w r o u P a l i u i i , pel' parecchi giorni si mi­
gliorane le fiinzicni gastro intestinali, e ritorna cosi l 'appetiti meglio di prima 

L'acqua minerale naturale " M i ^ R O A P A L M A , | 

si vendè nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. . •;• 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca " Palma,,'«fagsimiìe. 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). ' . 

o o o o o o o o o o o o o o o o o 
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IL F R I U L I 
f«ll»091H»S«?!~«.V^«>'»n>TW«KTJffl»»'!Eif«i«ai 

l e iiserdeii per il "Frinii,, si rieevone eselnsivaMte prtsso l'Aoiniiiiistrame ie\ Oinrnaie in Udine, Tia FrefeUnra N. 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE 

La conservazione) doi capolil, ornamento tnnto -ipiircMato Pr '̂-'P '̂̂ ^n'̂ ,̂""''» .'''ffiunn 

to^tibiU-E^s^ togliendo la forfora, cojntatto i pwassìti dol polo noi montro rmforj» i bulbi, 
faTOVpndono lo 5]n"^;|;VMiXN'B\"tmcifo'°;d o,ni o,^ porch. se, allo .Ignoro, »rro|,t. 1» 
vu^.t^o lo "colVrlJmcntodoI «polli. «Ho eignorir™ ..ssioJa una Inso.rcggiante csp.ghatnra 
anohe ncll'otBL avanzata. , 

r / A o w » 01Hi.ln»-Mljou. lanlo pror-mia. eh . iL.do.», oJ «l fot'»"» »»» »' '""t,^I'"''^Tàl, '" 
«.1? d« t O 7 » . l.BO, « » • •" l.olll8li. Si»ii« P » w 1««» (>mlliH« » t . 3 .»0, « • 0,00 « ^ 

bBllliili» ak 1.1111 l fatm«lllsU, pt(,f,iml«ri a droublari. Allt ip<.H.I»»l P'r r-er» I.">.'.<l' »»-
,l,.»»,r.Mr l i /a l i <l« i . 0,71, l,SO, <.,il. «S, pir !• allri «ni. «0. - U»l..i'ii" 

iinaraK de A. , M I G O i W B ! e C . v i» Tom», l a . 
H I I A R O . 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le C'Ifaiche e nella {irniica dei medici 

I I . PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Uè Ciiovaniii, Hinnchl, Moi-selli, .Uarro, Ilonflgli, Oe Ueaiz i 

Baccel l i , Mclumaana, Wizioii, ecc. ecc. 
Padova, gen'uaio 1900. 

Egregio signor Dil Lupo 
Il ano preparato Fosfo-Striono-Poptons, noi casi 

nei quali Tu da nio pre.ìCi-itto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soiforénti per Neiirastonia o por 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargUeno questa 
dichiarazione. 

PROF, COMM, A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deviso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore Wi, Ocl l..upo, Riocia Molise. — lu Udine presso le Farmacie Cuiuciiisatti 
e .1ing;plo Fabrla. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati delta Clinica da mo 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

MIN 
AITIU E aiNOHATA SPECMUT 

UKIL C n t n i C O FAKHJt,i;l«(TA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U I D U S T E ~ VÌA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'OJNOJ^E 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, lioma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia.' Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare is qnalnnqne ora del giorno ~ Preferibile al Selz od ai Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OICHTARAÌ Ì ÌONI 
Il sottotetitto, dopo luoghi e ripetct) espprimenti è 

lieto diohiarare ohe V.AMARO D'ODINE preparato dal 
obin;ica farmaoisia Domenico. De Uandido è il varo rigo-
nefAtore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestioDe, 

Tale liquore non alcoolicc è di gusto piacevole, tonico 
fortifloanta agisce potentemente sui nervi della vita orga-
nioa e sul cervello ricostitoendo tutta la massa sangnigoa. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMAHO 
D'UDINE aia sempre più apprezzato dal pubblico ed anohe 
) rescritto dai medici come 11 miglior tonica digestivo ohe 
si oonoaca, 

Palumo, a (ttibrais 189». 

S'rof. taaetiiMO i a Ftarlna. 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi i sofflfflameote grato l'attestarle che avendo usaio 

il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'un» eflicacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie dì stomac" 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenza 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purshà a'O 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvagi 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE k «no dei laiglìori touioi che ii 
abbia conosciuto, a non Unirò di prescrìvere ai miei clìent'. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poilgoano a Ilare, 16 robbrtio 1398. 

.\ioa>la (lotta B*ell4>Krini 
Dinttote dell'Oapada!» Civilo di Polittnano > Hiara (Bail) 

LA V E R A ^^-

ANTICANIZIE 
^ - i A. LONGEGA 

Qaeàta ìtaporiante preparâ iouet tmea, rasare ana tintura, ponsìode la facoltà di ridounre 
mirubilmeato AÌ capelli a alla barba il primiÛ ro a -naturala ootoro bloxxdOt oast*in.o 
« x&ei?o, bellesua a vitalità conte nei primi anni delta giovinezza. Non maocliia la pellê  uè 
la biaoefkeria ; impedìace la o a a u t a d e l o a p e l l l * ne /avomce lo avilappo, pulìace il 
eapo dalla forfora. 

U n a 9 o l a b o t t i g l i a dell'Antloax&lzie Xuouseea basta per oUenere 
l'cffotto deaiderato e garantito, 

L*Aixttoaiil2Ke ILiOnjSGgfa h la più rapida dello preparazioni progressivo finora 
conosciuta ; è prefycibila a tutto le altre perohò la pid ofdoace e la piî  otionomica. 

Ohiederd il colora ohe li deaiderai bionda, castano o nero. 
Si venda praaao l'AmministraìfioQa dei gìornalo « Il Friufi. a lire 3 alla boUiglia di 

ragodu formato. 

V E L L U T I N A L I N E T T I 
IGIENE e BSLLEZZA dei VISO 

Unico rimfiriio contro il grans.u-
iloi'c 0 rnscoriazioni della pelle ren-. 
dondola bUnca, fresca, morbida. 

Sil.-WKMUNTli PltOFUMATA 
a:la Violetta, Helioirope, Patchiuli ed inodora 

Vcnileai priisio tutto lo Profumopio, Chin-' 
oagliono, Farmacie, o Negozi droghe e biade, 
Scalala piccola cent. 20 — grande lire I. 

Desssito Bemale: &. LINETTf - Vsmia-
Xi'ranoo eli p o r t o 

•t fipo'JiiiCd una icatola grande contro invio di X4, 1 

m 

TOTTOoi CARNE 

Il nome di L I E B I G può essere 
usato esclaslvamente per con-
ti'addistingaepe l'Estratto di Game 
della GOMPAGfllfl fclEBIG. (Sen­
tenza della R. Gorte d'ftppetlo 
dì Milano 20 Gennaio 1900). 

ANNA ilLLAG 
colla mia magnillci capigliatura di Loreley 
lunga 185 om Ritenuta in- 14 mesi di u<o 
ddlla pomat,i inventata da rao stessa, la rac 
comando qoalo unico mezzo riconosciuto 
dal e pù celebri autonlSi mediche per im 
pediro la caduta dei capeìli, per farli ore 
score e por rinforzare il bulbo capillare; 
agli uomini poi promuovo 1» cre.aclla della 
barba oha diviene piena, [olla e rigori osa. 

Gà dopo un breve u.'O, la medesima tanto 
lìnomata preparazione,.dà ai capelli lucen­
tezza od abbondanza e preserva ancho dal­
l'incanutire fino alla più avanzata eia 

Prozzo di un vaso di pomata L. 5.00 
Un vaso doppio » 8 00 

Spediziv/ic postale giomohnente verso 
antioipiizione dell' importo a versa rivalsa 
postale a tulle le parli del mondo direl-
lamenle dalle fabbriche : 

ANNA CSILLAG 
I. Graben N. 14 - VIENNA 

Kt 

•C7 3D2:3isr3E: 

Carlolerie IIAIIIILVSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

GRANDE DEPOSITO CARTE 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scriverò, da slampa, da imballaggio, o por ogni altro uso. 

Oggetti di oanoellepia e di diaegna> 
yr^EZasI P I FABB-FtlOA 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiolie e di lussa. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche p privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta oonoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
ok per M Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opero Pio, Uffici 

S e r v i s e l o a o o u m t o . J 
^ Avvisi in quar ta pugina a prezzi miti . 

Udiva Litilii - liy U- UarOHls., 


